
PRIMA PROVA TIPOLOGIA B 

Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

Barbara Carnevali, Apparire: la società come spettacolo, da Le apparenze sociali. Una filosofia del prestigio. 

 

Chi vive nel mondo è un essere pubblico, e l’apparenza che proietta intorno a sé, il suo aspetto, lo segue in 

ogni situazione mondana come un’ombra o come quell’atmosfera che chiamiamo significativamente l’aria o 

l’aura delle persone. Questo schermo di apparenze condiziona, mediandoli, tutti i nostri rapporti sociali, 

come un inseparabile biglietto da visita che, presentando anticipatamente agli altri le nostre generalità, 

plasma e influenza la nostra comunicazione con loro. 

Nella rappresentazione sociale, l’apparenza ha anche lo statuto di una maschera. Oggetto ambiguo per 

eccellenza, la maschera mostra nascondendo, perché, nel momento stesso in cui rivela un aspetto, ne ricopre 

un altro con il proprio spessore e con la propria condizionatezza: attraverso di essa si mostra qualcosa che 

sembra essere, ma che forse non è. Come una maschera, l’apparenza sociale è sempre sospetta, vittima 

dell’accusa di celare, deformare, travestire o stravolgere una realtà più profonda e più genuina. Senza 

maschera, tuttavia, non potrebbero darsi né conoscenza né comunicazione alcuna, perché gli esseri umani 

non avrebbero niente da vedere. 

Il ruolo delle apparenze è sempre mediale. Esse sono il tramite con cui si calibrano i rapporti reciproci tra 

persone, tra la psiche e il mondo, tra la realtà soggettiva, privata e segreta, e la realtà oggettiva, accessibile e 

pubblica. La maschera è un mediatore diplomatico tra entità distanti, potenzialmente incompatibili. E fa 

anche da filtro, da ammortizzatore: attraverso la sua superficie porosa, resistente e al tempo stesso flessibile, 

gli stimoli provenienti dall’interiorità vengono trasmessi e manifestati nel mondo, mentre quelli provenienti 

dall’esterno vengono ricevuti, selezionati e adattati in vista dell’assimilazione soggettiva. 

Quella dell’apparire, dunque, è sempre una duplice funzione: espositiva, ma anche protettiva, utile a 

schiudere lo spazio dell’interiorità e a farlo comunicare, ma anche a custodire il suo segreto. La pelle, la 

superficie percettibile che offriamo allo sguardo e al tatto, difende gli organi interni. Gli abiti non solo 

rappresentano il veicolo privilegiato per lo sfoggio del corpo e per l’esaltazione della sua bellezza, ma lo 

riparano, lo proteggono dal freddo e dagli altri elementi, nascondono i difetti, tutelano il pudore. Le buone 

maniere e gli altri cerimoniali, a volte eccessivamente vistosi o affettati nel loro ruolo rituale e distintivo, 

servono anche a preservare l’onore, la riservatezza e la dignità delle persone. 

L’apparenza è insomma un tessuto in tensione tra due forze conflittuali e ugualmente potenti: l’esibirsi e il 

nascondersi, la vanità e la vergogna, la decorazione e il decoro. Ciò che ricopre è anche ciò che esibisce, e 

viceversa: come la conchiglia splendidamente colorata, come il coperchio dello scrigno intarsiato, o come 

l’arrossire o il balbettare della persona intimidita, le apparenze finiscono per richiamare l’attenzione proprio 

sul segreto che vorrebbero occultare. 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Qual è la tesi di fondo sostenuta da Barbara Carnevali? 

3. A un certo punto dell’argomentazione la studiosa introduce – per confutarla – una possibile critica 

negativa al concetto di apparenza. Qual è questa critica? Con quale argomentazione la confuta? 

4. Nella sua argomentazione, l’autrice evidenzia più volte il carattere duplice dell’apparenza,  facendo 

riferimento ad aspetti contrapposti. Individua alcune di queste coppie di aspetti e spiegale con le tue parole. 

5. Con quale connettivo l’autrice introduce la conclusione del proprio discorso? 

 

Produzione 

Secondo la studiosa Barbara Carnevali, l’apparenza è il primo e fondamentale elemento con cui ci 

rapportiamo agli altri. Se sei d’accordo con questa idea, sostienila con ulteriori argomenti, anche toccando 

aspetti ancora non presi in considerazione. Se intendi sostenere un’altra tesi, porta elementi a favore della tua 

posizione. In entrambi i casi puoi riferirti ad esempi della realtà attuale, avvalendoti delle tue conoscenze ed 

esperienze. 


